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$'EGNI DEI TEMPI 
materialismo f1ttta dalla stampa . periodicai pur quello .che dovrebbe essere poichè fluèn?.e politiche, sc&glier bene i suoi n· 
dai rornanr.i, dttgli stessi ma~Uitli scoli1sticl perdette ogni Sila efficacia. genti e sostenerli o difllnderli sempl·o al-
della. momle civile, dalla ,legislazione, dai , , • [.Giurati .in ispeeie da alcuni anni lorchè gli ha scelti. n' • 
discorsi nffici~li. · diedero, di !ÒI'o stessi tristo spettacolo. Vi è molto da . imparare in, .questa ri-

----- . I. fogli radicali non esitano ad applan· ·RMcogUendo le deeisio,ni qi coHt?ro .si flessioni del Journal des Débats; ma 
i ' : d1t;e romoro$amente . 11 att.o della ;stgnora ·potrebbe fare illllh speme·, d1 A»t!cndtç~ .,..,.,,osserva giustamente il Uol'l'iere di 

. Da, qnlllche giòrno Il\ 'statnpa fràucese Clovìs Jiuooues e quello~~ suo m.ar1to, eho , peualll(nna ·Sorprendente ennmera~tO!Hl dt ·. '·Tm·inlf ~.~ .. H, giuri. è ·un'emanazione 
ha dimenticato. l'affare. del Tonkìno, la es~lnniò: ·~'Ben; tirato, Giqv~>ùnin~ .. mit•:l• t1~tt~ .te leggi ché nanno cessato di aver delht società quale•. fu ·.tidottn;· dall'a­
questione 'dell'Egitto, la Conferen?.Q. sul Sot una .valorqsa donna • .,.... E 9ue1 ,fo~h. v1gor~ . . . . . teismo. in:vadente ; e, . la • st!uupa . sot-. 
Oatìgò,' e perllhp !\l lotte P!ldaìnentari, per· g\·idano m c.oro: ...,-. Dqnua e.roiCl\' .. Gm· , ' ~ La:·t·egola generale, Il grande prn:lclplo, trattasi alla direzione .della Chies.~; lungi 
occuparsi q nasi esclusivamente del Drll1n· stizht fu fatta! Fu giustir.iato un miserabile_. è qttes.to che quando la vittima è poço dall' ad~mpiere una missione di morale e 

. imi. d. el.P. a lazzo eli ·."htslizia. Cosl . vien 1 , l' t•d'n bbl' ' ··1 ·· ··. le st u .v • In bocca di quella. gente si ,capisce· interessante i .delitto è s_cusato; tutto··" (I o 1 e pn wo, -~ I prJUctpu . r -
designìito . il fatto della signora Clòvis .. net.·fet. tamente questo liugun"'gìo. Posto permesso con. essa .. Uua donmt vuole uc_- men.to della corruzione: 'e del diso'rdine. Vi 
Hu~ues, .che _nei locali stessi della :corte ~:. d "'" d · 1 "Il' 'l 1 h · A"'lt' · · t' · t' " ' 1 ·1 1· · · che non si. ere e nè .a Dio, nè ull' apinut, ci er&.'Jl s.uo marito, tna é 111 tace 1 co pp_, a ve qmnn a s nptre c 1e o popoaztom ,, di ppello ha sparato· cinque colpi di re- · · ·. · d d d · 'l d 1 d 1 n è, 'per conseguenza, ad. una morale supe- ·essa' tira ·m vece so p m un passante; la SI va ano per eu o I senso e vero e e 
volver contro il signor ·1\'Iorib, per vendi- rior.e, asso.! uta, è natlirale, è logic.o el.1o. si as. so. IV. e per. 1'. intenr.ione. ! I. Giurati a .P<.t· giust1' 1 Piuttosto sarebbil lll'liomento di carshdelle accuse da lui'rrtosstl CQtitro il · · · l' · · · 'l ·t · Il suo ·onot·e; . arl'!Vi mp1damente a proelam~re .Il dmtfo · rJgqiOn dtstmguono ptù mò che è crtrm• rnrmlVIg m so avvemsso 1 con rarw. 

. . . . d! f)trsi ginstizia da sè, e 'di serv.irsi del' ~oso !da •quello che ~O !l lo è, •èd il pegg!o . Temps, ,altro organo 'de)lo scetticismo e 
?er ve!Ita questo .fatto. è un vtyo sogno vttnolo ·o del Tìmilver per vendtcare · le SI è jlneol'a che ugm loro verdetto coutr.1- del· radtcalismo · sedicente mqdemto, sì 

de~ t6ln,Pt. :Pa alcnn.1 .. an m la· socwtil mo· ingiurie personali. . · bùisoè a nropagare ognor più negli ttltri unisco ai 1Jébals per deplorare questo 
del'Ua st.·avvezza a vedere gente che pre- . . . . . , . t '··to 1 t' · d' · 8 ff n · ssi stato di cose, e termina 'così" il suo artico-
tonde farsi. giustizia colle sue' mani. Il ·è. f'1

1
<t asts'11 pn\d• .eqtnù~ocot:ed dnll~~~~~ltlo ~~~é~i~f111 

ma a ICC!O 
1 

cm 
0 

ro 
0 

e lò: " Goveruo
1 

giudici e legislatori hanno 
vitdolo. ed il revolver sono entmti,c per , · . 1 · co!l egno e1 se 1c.eu ! mo em 1 · e a ·. " , · • . . . . . certamente qtÌ\ una occasione lli, fare nn 

· .. '· . ; . . . , ... · . .. .· • , . DP.bats, organo massimo degli seetttct, del sr ~1 ·&.s.suefatta ·!t non ptù constdemre como t tt · • t· . 1 · b' bb t tt 
dir così nei costuìni del giorno. . , -~ nvoluzwne. Por .esempio, t l ·J.ourn~t. de~ . , E .cosa cetta che l.a pnbb)tca optmouo sério. esumù di coscienza. Ma è la società 

. ]b .c1ò. c~e .è .~ttc?ra JliÙ ~ntoros,unte 0~ fitntori della morale civilP, si mostm in-. nltllkiit pMola la senteu~a della Corte··delle 11 11 111 tent c 10 lsognere e SQpra n ° 
1 ~t~!!tt1~~' ~~ è Il .hngnn.ggw ~e9nto du_1 qnieto·e spaven. tato di questo stnto.di C?SO. 'Assl$ie·,ovvero sia del TJ·ibuna.lo ~orrezio- chiamare 11 questo tlS<tme. E' l' Qpinione 
vu.m OI~am della .cosi d~tta opmtone, pub,. 1. Ecco un saggiO delle .sue meste eonstde- ualo: E questa una cattmtabttudme con- pubblica~ sono i costumi, ehu bisognerebbe 
bitca pgnard?·. a1. fatti d,eplorevoh Cl)l ra~ioni: . . . :. . tro'IÌI ·quàle Sltrebbo tempo di efficace- riforintiro; perehè essi soli ,possono dar 
accenmamo. E curioso !ISSai osser.vare 1! "· 8 . 1 h fil f" , . . , mèùte rmtll'ire forza alle leggi. " · · . · . · : 
contegno di quei sedicenti moderati · di . e qu~ c e os.o 0, 8 occup~sse. a 1nc-. .. . , ~ • . . . . Verissimo ; ma il primo esempio di un 
qn~gli'S~ettìci, di _q(wi )'òJtqr~ÌI\Oi c,alnuf- cogh~ra glt ~~e\nenti. d 1}na ;stot.ta mt~r?.o ',. 14 !N.r q~1es~e od ~ltt'~. ra~~on.t niJeom serio èsume di coseieuz;t e. d'unii sincem 
fati dtt ·consetvatorr, che ,st' mostrano s!?o.-· allo Jdee mor,~h dur.tnte . i. ultuna P•ltte, l apparec~hio dell.a g1.n~t!zll1 eut~t~ale non riformtt dovrebbero appunto darlo· il 'l'èrnps 
meptttti dél.m:cticalhinopolitico.e,filosofico ~ del se.col~ decu~ono?o, not Ci pren.derllllll~~ h~')lh\' sopra. g~'. spmtl q n eli mflnenza. c i suoi lllliici ed adepti. ES.'li medesimi 
mentre ,hanuo·lavomto a , produi·lo, 'tl • nella .ltbe,l tà dt 1!lcco.m~~d~rgh. cald.t. clìe dovrebbe avei o. . . hanno potentemente çootribnìto a ,cl·eat·e 
sotio inflttti gli \LVVOC~ti più r.elanti. . lllO!Jt~ Ul ,Ieg~ere l g!OID<th .. ,.d! qnest~ . jl Nou. ve.desi. ,Più .. in' OSSI\ .. un InCCCi~lll' ' ht situazione jinoml~ .eh~ oggi tanto li 

L' "'' . Cl · H ·· . i, ' '!' 1 .ultum . g10rlll l. ;J'rg~urà, • qum: docn · inno che ag·1sce m ·un modo normale fisso Sll'ol1Jenta mentre SI dwhmrano impotenti . .auure . o.v!s .. ngue.s appass l na g I !menti molto. cnnos1. . V:edrehbe eòme ,. I p .. '. 'l' . . .. . . ·t ,, l .. o d'ti.~ ·I . . h 
ammP non· solo lll' Fmue111 'ma dapettutto · 1. , .· ~ .... d' h' . t'.·d 11 d'· ·t e rego ato~ e,r nu 1nc mn~1o~e .\l·~ t~~~~ est a m.o. 1 .c.u ,a, ~, nou sanno. opporVI 1 c e 

. \'iè è · t · ·~ ' · . •· ]\' · ... g 1 ,,avv~r~ttl,!l }C, l~rl).l ~ \\t V0111\ 1, 1)10! e· VCÌlhiJ à far·' suppone n"'li !nd!Vidtu' che Stcnh nmptantl. . , , 
~te· ·' ~d ler~b~n. 0•)1~a. t~~ ·~~totq~. 1 pt·omm~mta dai tnbunah, la. trpVll).~ t~L di~b~ono ·far èorito' più s~ sè. mèdèsin1i c}\e Tnt~aviti ò .t bene, prendere' atto · delle .. aV~as~~ . ~ .Jlll ' \~O ,p)i~v x~, '';'~~ 't~· l contrariO cosa ,eccellente qtl.ll!l~O il appl.tQata ri6IhoprlL.i' Triùunà.li od 'essi "fabl)ric;t~" ·lor&•dièhillÌ'II~ionl' siCOOJIHf quello· éhe ven­
p ··t1 ~~ ~ 1,~ e. vda~a)!l~lul.e) '• . e ~-... ao~nr..JO d( l dM. pai'ticohm:. Doman4el'~bbe a .sè. stesso . ' ronsi UÙ ;'codièe R'enaié a lòt p' rohfio \iso e gotlo' a corihlrmaiti' id' modo ·non so~· etto 
JU o llHt~IODI, 1 nuu e 1m prese .t)nmon e so tutte lo anttch" tJO''IAUI d' or·dtn" pub · 1 .. · · · 1 t'. 1 · d' II h · d 1 · .. · · "'·l· t' .· .. p··.~.· .. d'·,· 't 1·· h ·1'", .. : .. ~. "u · . v, -~ che app1cano vot11 per vota a éop1 1 que o c e not a llll 1'<t pezt.a'•nn tamo JOllC•I.e.a angt con gr,m I capta t, e e bltco delht gmsttzta e det· buon senso • ·t. 1 . d' lt Il ,. d' d t " t · · · 
ùerietrauo:nclla .vita privata e speculano ·.· t re. tt. . d'l• ' .. t 1.. . E. 1. pts o a· e 1. co e o; · tceu o SLI quùs o. &rgomen o .gravissuno. 
t'· 11 . .. . . 11;. t d 11 stanst ali•L. o 1 egua e e con use. . g 1 " S . . . t 1 tat d' 
.su ~ ~ptonaggto ~pmt?. ne 1.n orno e a rìcerchet'ebbe le •èagioni · di , tal perverti- e pur SI sp1~ga un a es o 1 cose 
. fttllll.glte ; .la mttntfestar.ton~ d1 q~ésttt pu- mento ([' idee 6 per iscopdrfe non a vtà non è però }ll~oo .l~~egno che deplorevole , 
trlldm~ socittle · ~~ commo~so tutti. . eh e a farne l~ scelta. V1 è ht 'parte della pe~ u~a soCie~a CIVtlizlnta.. . L! NOTA DELL' «OSSERVATORE' ROfbNO :» 

Egh è sotto l Impet·o dt questa .emor.tone Jettemtura; quella delltt stampa, quella . Ciò. che !lt ;v;orrebbe ~~ fo unn, stampa SUI, I/ INCIIÌEN'l'E PJDAI, 
che cias.cuh? e.spritile. in. ques~o .moinento della politica, ed anch~ quella della giu- s~llecita. delhi _pr?pri!t. mtsstone c~e sa p· 
l~ sue op.illi?IJI, Jil ~~ può gmdicru·e, da stizia criminale. Per poco che egli esamini P!:L res1~tere ali opl?Ione pubbh~a t\·a­
C!Ò eh~ st.sc,rtve. e SI stampa, a qual .P l~ n t? ! da presso le cose, riconoscerà ben tosto vuttt; st. è ancora di avere .una ·llntontà 
sta. ~l'l'tvato ti. danno prodott? nel!a somet~ che ht • odierm1 repressione penale non è capace di. ~ermer.r.a ~~e .~appta tenere .la 
JnQ(lerna dalla propaganda ÙJ atotsmo o dJ più affatto quel che era anticamente, nep- sua gmst1~1a e · polmta m salvo dalle IU· 
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La mmnoria d~ll' avo 
RACCONTO 

DI 

SIMPLICIO FIDELI 

lV. 

:Erano passati tre anni da quel giorno o 
i compagni di Gustavo se n'e<•ano partiti dal 
paese lasciando dietro di sè le tristi conse· 
guenze della .. lnro dimora; eh è una schiera 
eli giovani spénsierati imbevuti delle loro 

·massime, procuravano a quHl villaggio con­
tinui dissapori, non ·contenti di essere il 
djsdoro delle proprie famiglie. 
· E Tebaldò ~ Dopo la sua prima coiuu, 
nione aveva sempre conservata la serenita 
della pace, e prodiga va alla madre deso­
lata tutti que~ conforti. che sa tr<lvnre la 
industriosa pietà d'un· figlio amorevole . e 
dabbene. - Ammaestrato da Clotilde ne' 
principii della fede e de.lla sana morale era 
forte abbastanza contro le insidie· de' cor· 
ruttori : tuttavia non era ancor in grado di 
sapere <iuanto sia ingannevole l' arte de' 
moildam, nè dì capire in quante guise essi 
tèntino di cogliere gl' innocenti alle loro 
reti. 

Altri tre quattro coetanei di Gustavo si 
erano imbrancati nelle file de' settarii, e 
avevano .tutti de' figli i quali a differenza 
di Tebaldo correVI\UO sbngliati dove il loro 
mal talento gli guidava, e dove le sugge• 

stioni maligne de' g''nitori tendevano - 11 
figlio di Clotilde fu circondato da costoro, 
i qu~li nulla risparmiarono per renderlo 
caparbio e scapestrato. E come avviene so, 
vente che chi si frammi~chia ai tristi, tristn 
diventi, Te baldo, in Rrazia della madre che 
sempre vegliava a dtfesa della sua inno· 
cenza, non incontrò la sorte comune; non· 
dimeno il carattere di lui nel volgere dì 
tre anni s'era andato sen8ibilmente mutan· 
do. D' indole calma, soave, affettu0sa, si 
scagliava poscia talvolta con invettive in­
consulte contro i compagni, anche quando 
questi non meritavano i suoi rimbrotti. 
Rispettava l.a madre, l'amava anche, com· 
piangeva le sue angustie, ma era con lei 
pure fatto troppo proclive al risentimento 
e all'impazienza. 

Clotilde s' era acr.orta di tal cangiamento, 
ma vedendo che il figlio nulla aveva smes· 
so delle quotidiane pratiche di ~ietà, non 
se ne diede gran pensiero. Un gwrno Te· 
baldo corse frettoloso al suo fianco e « Mam­
ma, disse, come sono cattivi i miei compa­
gni ! N o n andrò più con essi, no non vi 
andrò .più. M'hanno. detto che tu sei trop­
p.o divota e che io seguo troppo ciecamente 
il tuo esempio. Ma tu m'a ve vi avvertito 
più volte elle mi guardassi da certi com· 
pag n i; capisco che avevi ragione; e se ti 
avessi mai recato alcun dispiacere col se­
condare il mio capriccio, piango il mio fallo 
e te ne chieggo mille scuse. » 

e di quale generoso sdegno palpitasse il 
cuore di lui vedendo i traviamenti e asco!· 
tando le colleriche e minacciose eBpressioni 
del padre. ' 

Gustavo s'era infatti con ogni lusinga 
sforzato a sradicare dall'anima del figlio 
ogni sentimento di religione, ora deridendo 
Clotilde quando se ne andava alla chiesA, 
ora inventando le calunnie piìt stomache· 
.voli e ributtanti contro chi si fosse adope· 
rato a difendere la verità e il bt~on co· 
stume. - Quando egli conobbe che le sue 
arti tornavan a v11otol pose mano alla pre­
potenza e alle minaccte. Incuteva terrove 
al figlio anche colla percosse, e gli nega va 
l'alimento; toglie vagli almeno la libertà di 
far benr, perchè egli non voleva valersi 
della libertà di far male. Tant'è - L'uo· 
mo qt~ando abbandona la Fede che è il 
fondamento delle leggi morali, scossa e 
spostata per lui questa base, diventa sfre· 
nato e crudele al par d'una jena. 

Eppure Ulotilde era fornita di sl eroica 
pazienza da tollerace le follie del marito 
senza lamentarsene con persona alcuna. 

Tuttavia lo strazio di quel povero cuore 
era tale da m nove re a pietà tutti ·coloro 
che ne conoscevano .almeno in parte le 
amarezze· o.nde doveva essere colmo, e non 
osavano pm: confortarla, per nt>n cagionarle 
parlando nuove ferì te. 

L'uomo 'sopporta, sopporta, ma più spesso 
si rammarica, dispera, si toglie la vita; la 
donna quand'è sorretta dalla . religione, 
benchè afflitta, piange, piange, ma in mezzo 
al pianto confida, e si rassegna. 

v. 

- Ebbene - rispose Clotilde - ne' miei 
affanni m' è di sommo conforto il pensare 
~u<.nto tu sia saggio e quanto accorto nel· 
l abbandonare la strada che ti poteva met­
tere in un abisso. Ma tu sei ancora troppo 
giovane, o '.f'ebaldo, e non puoi ancora 
imaginare donde provengono certe 'in· 
sidie..... E sl che nuove sciagure, nuovi dolori 

E in questo dire la donna mandò un attendevano la povera Clotilde, la quale 
lungo, doloroso sospiro. - Ella disse cosi vezzèggiando i figlioletti; li mis1.1rava con 
sen?.a forl\0 riflettere quanto fqss' perspicace uno sguardo di compassione e ripeteva 
e superiore all'et-à l' Ingegno del fanciullo · spesso 10 ouor suo: - «Io non vi vedrò, 

Riprodnci~tmo il testo della 'N~~a ùel· 
l' Ossei·vatore Romano snll' incidente 
Pidal: · 

chè troppo mi sento in petto vè,nir monn la 
vita, ma voi farse sarete un giorno vittima 
delle paterne follie. Ahi! sarete dun!jue 
segnati a dito come sventuratiBsirrd figli 
d' una afflittissima madre?... » E qui .tmn• 
cava il suo dire, accorgendosi d' aver difti· 
dall' di quella Provvidenza che, a guisa rli 
madre amorosa, indovina i bisogni degli 
uomini che sono i ~uoi figli, ' 

c e tutti nscolta ~ porge ·a , tutti nltn, ~ · 

Ma Tebilldo (illettor~ se ne è gia avve• 
duto) yedeya con ,rl!ccapricoio la sua ~uona 
genitriCe che furtivamente andava versando 
lagrime d'un amarissimo piarito, rie capiva 
la cagione, e, o perchè frequentava compa· 
gni di carattere focoso, o perchè nel suo 
cuore bolli va un nobile sdegno pe'. dissapori 
domestici, o perchè fra le molte vìrtìt aveva 
il difetto di lasciarsi trasportare dalla col· 
lera, fuggiva talvolta di casa, e solo il pen­
siero del dolore che avria provuto la madre, 
lo ritornava ai fianco di lei. 

Un giorno <Jlotilde dopo averlo aspettato 
lunga pezza, veduto~elo innanzi lo chiamò 
in disparte e gli domandò :. 

- Dimmi, 'l.'ebaldo, percbè ùa qualche 
tempo sei cosi fucile a lasciare. la casa, a 

. non c)lrartetie de\la :madre, a non aprirle, 
come. so levi una volta, tutto il. tuò cuore ~ 

E si ch'io. t' amo; lo vèdi che ho posto 
in te ogni compiacenza, che dopo Dio e In 
Santissima -vergine, spero tutto da te. Di. 
spine, di ac:utissime spine è seminato il 
sentiero delln mia vita, ma. finchè posso 
confidare i n te, mi sembra una pazzta il 
solo rammarkarmi dì tante ferite ond' è 
trafitto questo mio povero cuore .... 

Tuo padre .... » E non fini, chè · l' at;~ima 
di lei troppo amava Gustavo per !asCiarle 
movere di lui il minimo lamento. 

(Uonlinua), 
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'''·ì, ,~. ~ .. : G,~z2(e!ta. Ufficiale dlll Reg~o 
" ìd'Itaha1 pubblicando la Nota del 22 lngho 

a. c. dei·''Miuistro di Stn.to spaguuolo, rela· 
, : , tiva al ben . noto incideute parlamentare 
·~ . .'Pidal,. credette di doverla accompagnare 

da tru preambolo, che non potu\'a, per 

e rnramente della lir.enza tecnica, vnoto di l}resenU l~tter~ di volorli ril11se\nrd In o!sJ~~~ tta la m~li~ia,, e quasi tut~ di ufti· 
ogni seria attitudine cl)o non sia qnolla di llburlt\, ufll.lchè po;lmno avere la. eon~l:l· mah od un mod1co m11itare che hl\ il grado 
schiechemre tjna ·lettera sgrammaticato.Ì di ziooo di rivedero l loro paro;1tl. V<!~Lt'll eli capitano; quasi tutti i nel'l-convertiti sono 
curvar la sehieua

1 
o dispensare sal. ame ec- S:gnori~, oltro i rlugrnzlumanti di qtirsLI lioemi é polacchi eli na~ionalità. I~' confor­

che, sta costì sin tripode, gontio di vanità. innocenti, avrà ln b,·nedizlono di Dto; In tante ihvero il .vedQrG che se dal giudaismo 
t l t · l ·d 1 J b d ]' 1· 1 ·' l' · 1 · di u l qualcuno si .oo.nverte al cristianesimo ab-pe ll an e, scm an os a pre on a ll lre Out', nmmtmzion~, IL slttniL . In il ~ braccia solo il •lattolioismo, o di questi' con· 

fermo, lasCiare indifferente la Santt\ Sede. 
- Il,Nnnzio Apostolico a. Madrid si rivolse 
p~rtanto al Ministro di Stato spagnnolo, 

sei o sette mila. l'ùtonZd •l' F:ilropn o SfJOoinlmonte del ,po· fortanti riscontri li abbiamo 6 in Provincia 
.. " ... Dalle Università scendete, Eccellen- tonti"simo Sovruuo dell' An~tl'lll. e nella vicina Bosnia ed Ercegovin11 • le 
za, scendete ai Hcei ed 1\gli Istituti tec- « Crodo inutile dì <liro n Vogtm Signo- altre c!lnfessioni cri~tiaoe ·non hanno q~elle 
nici, e qui troverete puru quanto volete r:a, che noi sium•> prllati n s~pportllfe nttratt1ve cbo posstede la· vera sposa di ... {acendqgli rilevare, como ht stnmp:t officiale 

.del Regno cl' Italia aves~e interprdattl la 
···suddetta Nota quale nna dichiamzionc, 
e~e)nessnno .tra i fedeli cattolici spagnnvli 

fatti· opportuni a. dimostrare .ai gipvani' )tilte lo sposo iiÌlcdSdiÌI'ie por rlooudurli 1n Cristo. · · · · .·. 
poco vogliosi di studiare clìe pet' f:tr buo- p:ìtria e cbo vi snmouo rifuse tutto l~ X 

··difende mmu, nè tmnpoco discuta iL poter 
temporale del Papa, e doman.lando nello 
stesso temvo al governo sullodato qtt•Jlle 
spiegav.iom, che ernuo richieste dalla digni · 
tì e dai sacri, diritti ,delltl Santi\ Sede. 

na carriera. non occorre nè trop~o guastar· altre speso. Durante H soggiorno di 1\lons. ::ftrossmayer 
si gli . occhi, nè tormentarsi. il cervello. « Sa p11i VQsLm follgnnria non credo 'di, :a .7;~g~b~ià. l?er l' apertura delia galleria 
Troverete insegnanti ch' .ebbot•o la càttedra poterei subito nceordare In toro tdm!ll, .delle. p1ttnre, il Conte. Ooostantioo.dott. Voi­
senza esami, dopo pllbblietlta, una pappo- . noi V t. pre;1biamo di .voler .almeno dare nl noYié nostro patriota o prol~ssore presso 
Iuta che fece riderì.! i loro 'stea~i ·scolari; lntoro 'di' quodtll leLtera un pnsS.nporto m n- l' Universitll. d1 Zagnbria venivll. incaricato 
insegnanti che ebbero. il diploma a la cat- ullo dòl vostro, sigillo, llfOuel!è noi possin'-' : da.ll':h R. Giunt~ :P.rovinoiule a 'rlippresen­
tedra per titoli, non dirò',poroografici, ma mo In tntla sicnrozzn iuvilll'e d'i' .. poi nn 'tilre,la Dalma~ht.: ~D rillpòsta :all'analof.(O " Il signor Ministro dì Stato spagouolo 

si affrettò a so~disfare ai troppo giusti 
' desideri· della Santa ·Sède e diresse a 

1\Ionsigno{ Nunzio una: Nota, nella quale; 

l h d, !t 11 · h · · discòrso · tenutò 'al ·grarlde Meminate degli por qua c e· cosa l mo o ·a egro o e VI messa, ~goro per n vero. notizie di.lo.ro~ . SI · d Il' 'li · 1 1· · S · · t 1 , avi. a 1 • ustre nostro. rappresentante, 
SI assom g Ja. e non Vl;aveva •par e Il 'c Vos.tn1 Signoria. può sltll'·. sicur11 cbe Mons•gnore mpos~ che gh restavn anoor11 

t, . precisato il vero sebso1 della Nota 22 Ln'· 
glio al governo del Regno d'Italia; respin­
geva quelle al,tre i~terpretaziol)i, che ave­
vano giustamente disgustata la Santa Sede. 

ballerina, vi entravo ·la commediante. E 11 uostro.iavinto oon'.si ~eeuperà mii nè di visitare la.~ola. Dalmnzia.e che lo fa­
perché il fatto ,cui aveva da~o ':inizio la di politica nè di guerra, ma c~a .si ndo~ 1ebbe n~l ventnro. anno per soddisfare ni 
commedia finisce· 'belhtmente ìn fars~~:, po- prort\ solamonto 11 .cousol:lr.~ qn~stl. 11ovorl su_o! .pii! vjvi_desideri da W.nto. tempo nu­
trei aggiungervi che il comicainente nomi· h,i"lii~IIi e Suore, che da. ttlnto tempo •o~o t~1tl. I fog!l dell~. O~oa~ia sono proprio 
nttto, prima di .salir .la cattedra, reettfasi. ;privi di ogni· commercio col loro parenti ·r•boccantJ d1 descnz10m delle f~ste tenute 
da nu valente. insegnante di sua. conoscenzt~.. 0 amici. per questa solenne circostanza in cui si " La Nota iu discorso, colilpiiQ.ta nei 

modi' espliciti e corretti, qmili esigeva 
, l' irilportttnza del caso1 dichiarava che, se 
';niuno dei governi cne ·si sono succeduti 

· pellà Spagna disconobbe ed offese, fino ad 
ora, 'il, niinimo.dei diritti della San fu Sede, 

a pron.dere le ler.ioni c!Y e"'li dovèva poi . . · ,manifestò il g~aqdo entusiasmo della nazione 
ripetere ai propri scolari. ]usu/11' teneatis, « l'leno di coull<lenza d l vedor~ br n ne· N~r ([ùell' uomo di cri! nua sola delle gran-
amici 1 Troverete persino. chi per ragioni èoltl i desideri i del mio nngualo Sovuuo, lOBO sno opere fatte IO quella città sarebbe 
dl. pat'"nt"li\ da tnodest!"ssl'ttlo l.nt•estro di Vu ne ti.nticlp•> i più sinc~ri riograzinm.Joti sufficiente per immortalargli il nome; basti 

u v • " l[l!lfOfi'ttJ d!. q t · !' s ttc l'università, .ovvero l'accademia, ovvero l'at. scuola tecnica saliva ad importanto catte- 0 1 · · ' ue.s 11 OCMSIO.ne Jer 0 • 1 11 · d n stlrivonni · · · · tua e ga ena elle pitture per non parlare 
· l' attliale osserverà sempre identica. con~ 
dotta i ·a Conferma di elia ricordava, ILV6l'6 
esso· riconosciuto, in una prosshmt e solenne 
occasione, che una parte considerevole 
degli elementi politici, d1 somma impor­
tanza per apprezzare i seuthùen ti della 
Nazione spagnuola, non ha cessato mai di 
essere favorevole al Potere temporale della 
Santa Sede. 

dra, oggetto dell' ambi~ione di cento, per · delle tante altre sue opere e tutte gt•andiose. 
H titolo spechtl~ d'essere cognato del « D~lla ·Vostra Poteuto Sigr.oria ecc. 
cognato. « GSILLE!l. ' X 

• ... Sapete voi,, Eccellenl.a, l:lc lezione •GerenteilConso!JitoGonorale,doll'!ustrla·UnrhorlaaiCatrò,• Notizie da Djakovo annunziano che il 
che nn insegnante amarelrgiato da questi Il R. P. llomenico Vir.entini, munito di Glasnik organo di Mons. Strossmayer in 
t: · d • · 1 · ~ 11 1 dnta 2~ novembre sia stato sequestrato. II att1 à a sno1 a un m, se non, ne a seno a, que>ta lotterà e di una CùUimdntlatizia t! al Glasnik è il periodico diocesano, ove le 
fuori di essa? Che.lo studiare, il far bene gouoralo lnrJ Wolseley 'per p<1ter v~rcar~ tante volte ci fu dato di leggere le dottis­
il proprio dovere, è.inutile, elle val meglio la distauz:~ elle 1ii sep~ra do~ Oougola, pai\Ì .si me le~tere. paBtorali, ~ettate con quella 
cercarsi un santo protettore nell' Olimpo di qui il 16 ottobre. profoqd1tà dt mente nobiltà Q generosità di 
ministeriale, e che solo questo può con- Nubar Pasci!\, p 1·esi~onto dd l gabinetto cuore uhe cotanto'distinguono quell'illustre " Dichiamva inoltre il signor Mini~tro, · 

nella citata Nota, .che se ìl Governo di 
S. M. :()attolica è fermamente deciso a 
mantenere l'attuali buone relaxioni colle 
·Potenllà.europee, egualmente e. ancor mag­
giore, se ''sLp.uò, è la sua risoluzione di 
rafforzare ogni giQrno più i vincoli di ade­
sione filiale, che ùniscoQO il .Re di Spagna 
ed i suoi suddi\i cattolici èol Padrb comune 
d'ei. fedeli; esprimendo da ultimo i suoi 
sontl!neati sull' indipendenza del Romano 
Pontefice e delle sue funzioni, tanto neces-

. , sarie ulla totalità del. mondo cattolico.: 
. ,:•, Dopo le quali esplicite dichiarazioni 
.la S;mJ;a. Sede si disse. pienamente soddi­
l,l{àtta. n 

PANEGIRICO QEGLI STUDENTI 
E DEI PltOFESSOltr 

(·oa. nnv. lottom a Michele Coppino) 

" Io inclino a credere che dei giovani 
ncstl'i, tanto delle università, quanto dei 
Licei 'e degli istituti tecnici (amino, o v~ 
vero non amino lo studio), ritengauo fer­
mamente· oho per far carriera, massime 
nelle ammiuistrazioui governative, non 
torni· necessàrio il sapere. A provnr questa 
tesi sarebbe 'indispensabile un libro, tanto· 
abbondano gli argomenti di Mto. A f1tr 
concepire questa creden~a ed a radicarla 
profondamente nell' animo concorsero e 
concorrono le amministrazioni stesse. · 

" Eccellenza! Senz;t uscire dalla Mi· 
nerva," daté uno s~nardo attorno a voi; a t· 
traversate le divisiOni diverse e le rispet­
tive seziòni, e poi ditemi, se è possibile, 
a chi porta gli occhi andar persuaso- che 
la cultura di cui diedero saggio codesti 
capoccia. e vice capoccia, quando vennero 
ammessi a bazzicare per codeste stan~e 
privilegiate, valesse quella di nn candidato 
alla licénr.a ·liceale. Anzi, costì avvi pur 
taluno che, dopo fiaschi ripetuti agli esami 
di licenza, che non potè supemr mai, siede 
accigliato, con tanto di occhialini e di 
!cordoncino, non meno che di nastro, fra i 
vostri segretari, e si becca uno stipendio 
superiore a quello dei professori che lo 
bocciarono. Costi. vi ha chi si impanca da 
pi'Dl_oquam,quam, ~ulle, di~éz!oni ~el!e uni: 
vets1tà, sut pres1d1 dm LJcei, sm d1rettor1 
dei ginnasi; ·chi si permette di sputar sen­
tenze s.u~ professori liceali, e di pretenderla 

·ad. arb1tro1 non solo del loro avvenire, m;t, 
quel èho e più, anche delhL loro riputa­
zione. E talnni di essi sono così miserabili 

·.in èerv~Uo da aver veramente bisogno del 
.maestro di qu!lrta' elementare. 

«, .. Mentre nn pt•ofossore di ginnasio o 
di liçeo, colla stm illuroa prima, e col suo 
studio continuato poi. uon riesce ad assi· 
curarsi dopo trent' auui di intenso lavoro 
uno stipendio superiol'e alle lil'e 3000, co­
sti (nlla Minerva) nn capoccia sbal'dellato, 
ricco della patente di maestro elementare 

durre alla metn. » egiziano, uvoa provènuto 11 mudir di Dùo· Prelato. 
Orchiècheardiscescrivereal ministro della goln doll':nrivo di questo Padre e glielo X 

pubblica istrnr.ione cnn sì nero inchiostt•o ~ 11vea racc.uuaudato. Dopo un felice viaggio . Il gic/r~o)4 novembre ebbe luogo a Bu­
Forse qu:llehe tabaccoso . codino 1 Forse fui i citato d!lllo cott~ale dell'esaroito lnglos1!; . dapes\ .u~a gran ce.na a!la qu~le prese parte 
quella testll balliana. di profèsso~ Sbarb11ro~ egli giunse i'n!Lr.o ieri, 14 corrente, a U~n- oltre ad una eletta sGhlera !,h commercianti 
Nossìguori: è un vecchio. inse,qnanf.e Ji. gola, donùo mi s(ledisce questo dispaccio,: a4che S. E. il ministro comune delle finanze 
bemle, che si è servito della li.berale Gaz- , «Giunto l'altro ieri, sono pieno di spe" Kallìly. Il primo brindisi lo feoe il referente 
zetta d'Italia. · . , · ~ ranz~. ,. . delle delegazi.o~i sig. Jfalk propinanelo alla 

. , salute d~l m101stro Kallay, ed acc~ntnanio 
Il .vecchio insegQantiJ avrebbe però po· Finti del suo viaggio. è di trovare .il cume S. E. ba volto principr.lmente i suoi 

tuto, aggiungere ben di ·peggio ancora, ·mezzo [liti .sicuro per· far giuugerq la sguardi all'industria ed al commercio colla 
qttandll si il ,gi)lÙti ,·~er,~no .lt,l· ~eg,~o di ;V07 lettern, più sopra. riferi\à,' 11llt1 ·san desti~ .I!osl)ia, e .sia venuto per conoscere perso· 
de.re uo, professore oonqurre i ~qo1 sqohm n:~z: 00 ,1 • ' · · nalmente 1 l?ro rappresentanti. Kttllay ri-
in. una casa di peccato, ed; ivl ·f~~r .la sua l'or invocal'o hl honedizio;li diviri.t~ sulli~ spondeodo d1sse fra altro: che la Bosnia la 
ler.lò~e (chi S<1 . qm!ii ler-ionè) s~n)iuudo l m'u, povem &ts:l. ione., .ho ortlin.ato di cole- &fi'.dove1,va oocupare e so noi non l'avessimo 

E ·1 · · t (J · o E · 1 · · atto, nvrebbe occupata altri. Il progresso 
' l m1ms ro oppmo r mttna Cll'Cù.lll'l brare. due Mosse poi benefattori ogni setti· materia!~ doli~ terre occ~pate è della più 

contro i maestri ed 'istituti. eilttolici! Po- man!l e a p~rpotui(;\, il mercolodl. ~ ve· grancle Importanza per 1 Impero, minac­
vera gioventù ,assassiQat!l! . . n 1rdl, nella ou~tm chies~ d;l Cairo, d ed i· ciandoci. dall' ?rient~ il pericolo; con quella 

I· Missionari italiani vrip;ionicri del MaMi 

Le Missions Calholique.q pnbblioano 
quesln lott~ra (~ t\ s·~gnulntnei dal t<Jie­
grafo) di Mg~ S>~guro: 

Swl. gradito ni lettori deU~ Mi$SÌ.m3 
Catltoliques di conos<Jd<J i purticolarl di 
u o tonta ti v o d:1 m~ f •tlu per. li liBra re i : 
IJOstri poveri. prigionieri. lJ li f,,ccio lor.t' 
r.o.wsc&re lauto p:ù volùntieri, in qntlnlo 
oho sono corto ili proc:Jc~)armi cosi le loro 
preghiere e simpatie. 

Q.u~udtJ io arri.vai a Kbartum notai llbe 
il miglior modo di rioòciro a qnaiebu cos:1 
seria era di. UHindare pt"0$>0 il M thdy n no 
Jei uostri Pt~dri in missione ufllciale. Ma 
po'r molti motivi io non bo potuto 11111i 
attuare questo ùisegno, UILimnrnente ho 
ottenuto dal Consolato :tnstrlaco, sotto la 
proteziono dd quale è sempre stata la 
nostr:l tnilsion~, no" lettora por Mohamad 
Ahmod, della qnalo ecco hì copia. 

« Al potente signo1· JJ1ahamed Ahmed. 
< ~,ra di noi si ò sp·us l l\\ btdo:~. no· 

tizia eh, Voatt'll tl go,Jrill ha lrllttato e 
trat111 ancora bono i M,asionurii e lo Suore 
che si trovano in ;ca lestij 8tazioui ili Dar 
N~uh:>. o di El Ob~id, Ora, C'JIUO V ootra 
Signoria ba gin potuto couoac.ere d:1ile let· 
te re cb e il signor Hnnsal nostro .conaole a 
Kll:•rl!lm, vi 1!:1 iod.rizzato nel IU<'SO di 
f~bbr~io d~ll'nuno s~orso1 tutti i Missic­
nari o le Suore sonò sotto 111 protè~ione 
del mio Augusto ~ovrano, L' imperut,•re 

·.d'Austria li ama com~ suoi propri i ti· 
glinoli ed lÌ se!Qpre a!tsi•>So deUa loro 
S(·rte; tanto p ù ello i loro pudri e madri 
c fral!lli. ftl'quontomenlo indirizzano sup· 
pliche alla M•tf8lt\ del mio Sovrano affin· 
cllò ~,1, ott~ngtl 1!1 IQtO liberaziouo dalla 
Yosln Magnuuimiltì. ' 

« Ounsltlernndo ora da nua parlo la 
bont:\ d• Vostm Signoria e dall'altra i~ 
lnno.wnzR di 'questa povera genie{ tba mai 
si l't'B!!'O colpuvoli d'alcun do 1tto agli 
occbl di cbicbts!n, io Vi domando cullo 

onttl al Sacro Cuòre. occupazione l Austna raggiunse il punto 
estremo nel 1uo sviluppo all'oriente. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Dalla Dalmazia, l. dicembre. 

Dietro il ricorso fatto aWEcc: I. H. Luo­
goteuenza .. per .parte del comizio agra~io di 
Nercsi, percbè sia tolto il dazio. di favme 
per i ~ini italiani che vengono in D.llmazia 
onde 'per tal modo Ria resa meno facile la 
pretesa concorrenza, l' E~c. I. R. Luogote­
nenza si ot·a rivolta all'Intendenza di J!'i. 
nanza in R•gnsa per conoscere la quantitl\ 
di vino italiano introdotto nei diatrelti pò­
litici di Cursola Ragusa e Ca!taro dal gen­
naio a tut.to agòsto di quest'anno, e si seppe 
cbo era di poco superiore ai 1700 ettolitri; 
per cui risultò iusignificante la concorrenza 
avuto riileaso che In Provincia in media ha 
una annata da 800,000 ad U 00,000 di etto­
titri di vino. Non sussistendo quindi alcun 
pericolo che il vostro ·vino possa· fare una 
sel'ia concorrenza, l' Ecc. I. H. Luogoteuenza 
non trovò di provocare alcun· cangiamento 
in quest'affare e ciò ancor ·maggiormente 
consld<·mto che il trattato col vostro Regno 
spirerà appena fra ti·e anni. Considernto 
però che il vostro vino oltre al d.ozio eli 
favore al confine di fior. 3,20 deve pllgare 
il dazio consumo r.on tutte lo addizionali, 
lo sp~se di nolo, il calo, e di pil1 il lieve 
dazio di uscita, e che ad onta di tuttociò 
possa esser venduto in commercio a pii! 
buon prezzo del nostro; questo ·~traoo fano­
mello non lo si può spiegare altrimenti, che 
col precedente mio asserto, che cioè il vino 
italinno portato in com1uercio ha di vino 
·~ultauto il nome. 

1\,ttualinente il prezzo del nostro vino iu 
Provincia è dai 9 ai H fiorini all'ettolitro; 
e quantunque esso goda in Italia il f1tvore 
di lire 5,77 .all'ettolitro pure i nostri pro­
prietari 'non app'rofittano certo di questo 
favore. Anche giorni addietro dal veneto 
pervennero varie ricerche di vino òalmato; 
ed io stesso ne' ebbi dalla vostra Udlne, e 
pure i nostri possidenti trovano il tormt-
conto di spedirlo altt•ov~. . 

x 
Quest'anno in Provinci~ abbiamo avute 

vane conversioni dal giudaismo al oattoli• 

lo non saprei indovinare la ragione di 
questa troppo aperta dichiarazione del mi· 
nistro ; si valeva forse con ciò uffi~iosamente 
annunziare n tutto il mondo come l'Austria 
non pensa d.i anda1·vi più oltre, che l'attuale 
sua .ro~izione ai Balcani non aspira a di­
lataziOm, e la tanto decantata marcia a 
Salonic~o sia da annc.verarsi tra. le solite 
·notizie a sensazione dei giornali, ovvero 
una idea di gi(l tramontata. · 

x 
Voglio chiudere questa abbastanza 

lunga rom lettera, con una notizia propri., 
sui gcne1·is, che ci giunge fresca. fresca. 
da Gorizia. Addi~tro qualohe giorno 
veniva condotta colà per essere battezzata 
una bambina figlia. di un tale che passa 
per irredentista. di prima risma, Quando il 
sacerdote si fece a chiedere il padre qual 
nome intend~va si dovesse dare alla bam· 
bina, rispose: Battezzatela ·col nome di 
« Italia · irredel)ta. » Alla stranezza della 
risposta il sacerdote prùse a persuaderlo 
come quel nome non possa darsi ad una 
bambina, ma soltanto quello di una s~nta. 
Il padre che aveva piena la testa di irre· 
dontismo sliggiungeva: bene, bene chiama· 
tela. allora soltanto • Irredenta. • Dopo pro· 
luugati dialol(hi, ed ai p~tet•nt riil~ssi di 
q nell'uomo di Dio cellette il padre e la 
bambina. venne battezzat.1 col nome di .... 
«Redenta, :o redenta cioè dalle fauci del· 
l'inferno ello fino a quel momento la teneva 
avvinta pel peccato d' 011igine. · 

P. P. 

AL VATIOANO 

1!1 Santitll. di Nostro Signore, con biglietti 
della Segreteria di Stato, si è benignamente 
clegnata di nomin!lre: 

Monsignore A(:hille Apolloni a Vice Ca­
merlengo flì S. R. C ; 

Monsignor Flaviano fiimoueschi, Vescovo 
titolare di Elcnopoli, a Luogotenente del 
'fribunale della S. Rata; 

Munsignor Niccola Di Jlllarzo a Commen• 
datore di S. Spirito; 



' · · n · t • · · · . · · · 

MÒnsignor<Franoesco 1:3anti a Uditore di 
R0t.a; . .. . . . 
. Mon~ignor Antonio P~Ùottiui e Mbnsignor 
Alessandro Cbh~ri !" Votanti.di Segoatura.• 

- Sotto l~ data di ;Wiesbtiden. 28 nÒ-· 
vembre ultimo, la' Gètmania di Berlino 
reca che ~n Santo Padre Leone XIII si è 
degna t,) di conferire la' Gran Croce dell'Or­
dine PiallO al Còmmendatore dello stesso 
O•·dine signor V. Bertorieh, Consigliere di· 
Stato e Ciainl!ellano di S. M. il re di Prussia 
e imperatore di Germania. Questa onorifi­
cenza fu all' illustre uomo couférita in ou· 
casione del suo giubileo equestre; vale a 
dire pel compimento del 25' anno di Com· 
men.da 

"- Un decreto della Sacra Congregazione 
dell'Indice cond11nna come eretioule l'ultimo 
opitsoolo del sedicente Monsignore Sa varese, 
pubblicato come pretesa risposta alla cono­
sciuta. notilica~ione dell' E,mo Card. Vicario. 

Sono giunte notizie ·dell'arrivo a Bombay 
del Delegato Apost(llico Mons. Agliardi. 

11 Governo inglese rese al Rappreslmtante 
del PapP. i più grandi onori. La nave sopra 

la quale viaggiava Monsignore venne incon­
trata e poi scortata da una conetta milit&re. 
Tùtte'Je autorità_ unitamente ai più distinti 
cattolici si recarono a bordo ad ossequiare 
S. E. cb e veniva quindi accompagnata al 

. suo palazzo con gli onori militari e tra gli 
applausi di una immensa folla. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
S?dut .. del 4 

Cannizzaro parla in favore, Tabarrilli ed 
"Alfieri parlano contro il progetto per imae­
stri eleUlentari. 

Il ministro Coppino difendo il progetto. 
Dice che lo disposizioni del progetto non 
lc'dono ~!fatto le libertà comunali. Esse ser­
viranno soltanto a garantire maggiormente 
l' idoneità degli insegnanti. lnòltre conten· 

.. gono le necessarie lfUarentigio che il mae­
.. stro il quale faccia li suo dovere non a11,ril. 

viltim'a dèlle antipatie o della politica. Il 
progetto è un vero miglioramento. Spera un 
voto favorevole. 

Votasi IO. 'chiusura 'dtilln discussione gene­
rale e -si comincia' quella. Jegli articoli. · 

Combattono il prirrio 'àrtlcolò M·o!lescotti, 
Pieraptoni Zini. . 

Su proposta di Sarncco, consenziente c.~p­
pino, rinviasi all'ufficio centrale questo 
primo articolo per le opportune modifica·· 
zioni. 

Levasi la .seduta· 

::crrALIA 
Torino - Moos. Giovanni Cagliero, 

il pl'imo ·Vescovo della Congregazione s~Ie­
siana sarà cousact·r.to domenica 7 dicembre 
dall' E.1no cardinale Aroivest,ovo Alimonda 
nella .chiesa di Maria Ausiliatrice in 'l'orino. 

Àssist~rà alla sacra cerimonia D. Giovanni 
Boscò, Superiore e fondatore della Oongre· 
gar.ione che raccoglieva uol 18iil a Castel· 
nuovo d'Asti il Cagliero, di 12 anni, or· 
fano di padre e privo di mezzi, dalle mani 
della madre, che ancom vivo nella bella età 
di 88 anni, e cbe sarà pure presettte alla 
cerimonia. 

Parma - SucceHse ieri a Parma nel 
quartiere del reggimento Guide un. fatto 
turribile. Il furiere 'fusini era stato conse· 
gnato agli arresti per u11 mese dal Colonnello 
sopra rapporto del suo capitano. 

Ritenendo ingiusta la p11ni~ione inflittagli, 
ieri il Tusini entrò nell' ufficio di maggio­
rità, d'onde allontiLnò con un pretfsto il 
caporale maggiore. 

Il capih,no stava scrivendo. Il furiere gli 
sparò contJ·o un colpo di rivoltella, sfioran· 
dogli la guancin. 

11 capitano sfocler·ata la sciabola balzò im 
lui e lo ferl nel volto. 

Il ful'iere sparò un secondo. colpo che 
spezzò il br11ccio destro del capi\ano. 

Al rum'ore degli spari accorsero dei sol­
dati e dei graduati. 

11 furiere con la medeoirna ~ivoltella cercò 
auicidr1rsi fereudosi al mento. 

Venne subito Bl'r.Jstàto. 
Tanto lui quanto il capitano furono tra­

sportati all' O$pedale e versano in gl'Il ve 
pericolo. · 

ESTEl~O 

Austria-Ung1u~ria 

Sulanck ed è furinamenle deciso di riYeb· 
. d l care tutti l dlr;tti storici delll\ Ohi esa 
cattolica In Uugboriu. 

- Prende consisteuz:l la no1.1zla che fra 
non mollò saranno ristabiliti nell' lmp~ro 
l tribunali eoclesinstlci, vale a dire, riprl· 
stlnato Il Concordato. 

Svizz.i.ra 

· Weltl presidente della Oonroderazlone 
Svizzera ba ratificato la Oonvenzione con 
la S. Sede. 

Moos. Ferrata si formerà un mese nella 
Svizzera. · 

- Il barone di Loe cattolico praselano 
ha regalato al Canton Grigl•lnl il capitale 
1li 500 mila lire per la er~zione di un 
Manicomio. 

Cose di Casa e Varietà 

Congregazione di Carità di Udine. 
Bollettino statistico di beneflcen~a poi mes~ 
di novembre 1884. 

Sussidi ùa L.· l a L. 5 N. !106 
« « 6 « 10 « 92 
« « 11 « 15 « 1~ 
« « 16 « 20 « 2 
• c l!l c 25 « 
( « 26 « 3.0 « 3 
« « 31 « 40 « 2 

Totale N. 417 
Enssidinti per L'. 2'217,06: 

Mesi dntecedenti. 
Gmtnaio r •• 2035,.....,. N. 389 
Febbraio , 2229- c 419 
Marzo " 2119:- c 414 
Aprile » 2121- c -lOU" 
Maggio » 2168:- c 414 
Giugno » 2101,- « 411 
Luglio " 2079,- c 401! 
Agosto » 2113,-,- « 417 
Settombre » 2238- c 415 
Ottobro » 2268;- · c 418 
lnoltr(• 11 tutto uovembra la Oo.ogregnzione 

aveva a proprio carico n~<i varli lsutnll 
della città N. 31 individui, o cioè: 

.All'Istituto Derelitte N. 7 
~ · Rennti , 4 
• lticovero " · 6 
• Tomndini " 14 

Totale N. 31 

lnt'anticidio. Il giorno primo oorr. a 
lstrago, iu Comune di Spilimbergo venne 
estratto dalle acque dalla Rog~in, il cndu­
tere di nn bambmo, cbe si gilldicò ~ssere 
nato vivo circa due mt·si or sono e quindi 
ucciso e gettalo noll'acqua. Si scopri cbe 
quel bambino fo partorito da certa Z. 
Maria ll'anni 28, Mnladint\ da lsLrago, la 
quale si reso poi eonfes~a, protestando però 
di uver partorito morto il b:1mbino. 

Dalle nozze al carcere con una 
mano fraoa88ata. llt~rt('ja Angelo da 
Sesto nl Reghena il 29 dello scorso mese, 
trovandosi nllo nozze di no sno amico, 
sparò uot pistolrl a doppia carica e l'e­
splosiono gli. invos!Ì la mano destrn che 
fn gravemente ferita o no uvrù ahnoao per 
trenta giuroti, Il bello o piuttosto il brutto ~i 
fu che dopo lotto (!Uesto il povero Bdrloja 
fn arreat11to porcbè la pistola b;rbona è 
un11 di quelle anni cho h1 LJgge dicbiam 
insi•lioso e vioUte. 

Motori elettrici. Se dobbiamo credere 
all' ultime uotir.io elle ne giungono dagli 
Stati Uniti non torderemo troppo a farci 
tr .. sciUoll'O SUlle ViO di f~rro dalla olotlri· 
eità. · 

S' ò costituita di folto laggiù, non So­
cietà con uu capita!~ di nn milione di 
dollari, allo scopo di sceglier~, fra i mc­
tori elettrici inventati da Kiemnwns, Datt, 
Ed1son, Brusch e F.eld, quello che offrirà 
le migliori garanzio scientificbe, industriali 
ed. economiche, e farne il motore nnivor· 
snlJ. 

La sooielà togliendo ciò cbe vi ba di 
meglio a cinscuuo dei metodi adottati dai 
cìnquu inventori, si ripromette di presen­
tare fra novanta giorni uu motore elettrico 
cbe polnì sonz' altro essere adottato in tnlti 
i )JIIeai del mundo. 

Uu mezzo milione di dollari sa1à divi~o 
fra i einqod fie ci prOJll•rzionalmento nl me­
rito delle loro rispett1ve invenzioni. 

Tutto 1: E~isco~i1t~ Ungher~se hti apprc· 
vato le diCblamziOnl fa\le da Mouijignor 

E nou avmnuo al postullo immeritata 
qn~sln considerevole ricompensa se vera­
mente fr11_ Hovanta giorni il vnporo sarà 
detronizzalo dalla elettricità. 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE 

La Scuola Cattolica nel fascicolo di 
novembre contiene lo segaò'ntl tilatetie : 

Repos\zione di s. Carlo Borromeo -
Dell'uso della lingua latina nellrl Sacra 
litnrgla - La. Peste di Roma nel 1656 -
Il Pontiftcato di Olemonto VII e l' Italia 
de' suoi tempi - 8tanislao Mtlnolni o S. 
(JariD Dorromuo, ossia pubblicazione e sop­
presalone della Bolla Coenae in r.omb.u·· 
dia - Oblesa e Stato in ordine ai Conoor· 
dati - Astuzie della Sapienza rosminiana 
contro l' Angel11:o - Il vero microbio del 
peggior colera -- La madre Matilde del 
SS. Sacramento -Rivista della Stampa­
Rlssegna politica. 

Questo luteressaute pariodièo esce in Mi· 
Inno una volta n l me so e co Jtll 1.. 12 
all' anno nel Rogno. Per l'estero L. 14. 

La Rasseqna nazionale. Il l fascicolo 
di dicembre' contiene: Il Matrimonio -
La. Cbioa e 111 missione italiana del 1866 
{<:out.) La Patria Ungherese - Alessa<1dro 
~'arnese noi P•1osl Bassi; L'assedi~ di An­
vera~ (conl) - Guerra o pace, racconto 
(eout) - L:1 llusica sacra e Il regolamento 
d<1lla S. C. dei !liti. - Un socialista one­
sto - I lamenti di Venezia por l' ordinll­
monto ferroviario - Rassegna Bibliogra· 
fica - ltassugua P<>litica. 

. La Rassegna nazionale 'si pubblica in 
F1rouzo due tolLo ai moso in fascicoli di 
pagine l i' :l almeno, io S.o gran do e costa 
L. 26 per un !Inno nel Rogno. Pur l'estero 
lire 30. 

DIARIO BAOBO: Sab•to 6 <licemb•·e - S. Nicolò dl Rari. 

UNA SCONFITTA DI BISMARCK 

Dismarck ha ric6VUlo dal Clentro una 
prima o solcnDo sconfitta, e non sappiamo 
como ormai potrÌI spnntarla contro di eHso. 
Tranne eh~ egli uon tenga in serbo qualche 
colpo di Stato, si prevede cbe le leggi 
malangnralo contro la Chiesa, non ostaute 
le suo dichiarazioni, dovranno abolirsi, e 
so fosse stato più pruvidente avrebbe egli 
sttiss() .preso il punto avanti por abolirle. 
Ecco Il nsoconto della tornata del 3 dicem­
bre quale co lo re6a la Stefani: 

Wi11dhorst, presenta una mozione per 
la soppressione della legge esi l in n te i preti 
cbe esercituuo illegalmente lo funzioni ec· 
clesinstiche. 

B isrnarck diclìiarn che « la ripresenta· 
z·oue d"i q,ncsta mozione, nllimamonte re· 
spinta dal Con~iglio foderai~, ò fatta In 
lspr~gio al consiglio. L11 l~gge dorante gli 
ult mi ministri pntslianì dei culti non fu 
applicala. Il coutfguo del centro compro­
m, t tu l'accordo con Roma. 

« (,n l'russ'a non può rinunziare alla 
\rgg•, almeno per lo provincie polacche. 
Essa non ac1·€tterà JlOr arcìvrsco"o di Pos· 
nnnìa che un prelato che non abbia sim­
patie prllo "tcn1lenzo di strappare alla 
l'rnsuln le pro1 i ne\ e Orientali 6 la Slosin 
soperiort•. 

• l negoziati della Prussia col Vaticano 
dai 1878, malgrado !o cor:cessioni prnssiane 
fatte SOIIZII risultato, sono tuttora pendenti; 
il govnroo può a~(IOllur~, e uoo fard altre 
concessioni tranne in coso di r~ciprocho 
co~>cessioni por ristabilir~ la paee. » 

,Dopo una replica di Wiudborst, Bismarck 
dichiara che la libertà delhi Chiesa è fuori 
qo~Etioae •. J,a Prussia esercituà il sno di­
ritto conforme al trattato respingendo alcu­
ni caodrdati presentati p~r I' Arcivescovato 
di Poaon. Rull~grnsi che Wiudborat sia 
eootrnr:o al pnrlamenturismo. 

«Se il Kultur kampf fosse abolito il 
centro si dr videroùbr. Molti me m br i dol 
centro si onirubboro ai vrogres9isti, molti 
scomparirtbbero; perciò il Kullnrknmpf, 
sembrava prezioso al centro. 

~ lo, soggi nngH Bismark, non ero co ;i 
interessato pér il Kultnrkumpf come Win­
dhorst supponova. 

< La legge non mirava a proibire ai 
polucch i curati !11 celebrazione doli a mes­
sa ma eHI diretta contro l'agitazionij poli­
tiC~~ dol ci ero, a non offemh vr1 affatto la 
lilJHtà dì C()SeiODZi\· l> . 

Il Reichsta,q approva. con voti 217 
contro 93 la proposta. Windhorst. 

TELEG RAlVIMI 
Parigi 4 - li Consiglio dei ministri 

eho conunc.ò alle ore 9 all' Eliseo è ter­
minato alla mez~auottt>, lo s~guito alle 

---~-·-'-~-~---~--~-

pr0gblere di Grny" Il mlnlalro Waldeek 
co088nti di recedere dalla d~liberaziolie dl 
di metterai. 

. Par.lgl 4 - Ferry dichiarò alla Com .. 
misslolie per la riforma del Senato cbe 
non appnggrtà nl s~nato il pr11getto •P"' 
provato dall.1 (!amara, ripresenterà alla 
Camera il progetto votato dr1l Sonato l&• 
sclandole la responsabilità di fr1re cadore 
la riforma. 

La commissione approvò le sedute del 
governo. Rennult consenti a rimanere re-
latore. " 

Parlgl 4 Camera - Riforma del 
Sennto. 

Reoanlt dice che resta relatoro por non 
ritnrd~r~ la votazione del progetto. La 
commJssJooe. dopo lo spiegazioni del go· 
verno adottò l' emendame!lto r.,r.·as stabi­
lente pel Senato lo ste~se incompatibilità 
che per Il\ Camdra. 

(Senato) - Jaures lesse la relazione 
conchiu,lente l'a.pprOVIIZion& del crediti por 
il Tonchino. 

Parigi 4 - Camem -Discutesi la ri· 
forma del Senato. 

Forry dà spiegazioni anulogl1e a quelle 
dato stama!re alla commissione. O•Jnst,ata 
che il voto di murt,,di comprendendo i voti 
della destra o dell' estrenm sinistm eon un 
corto numero di membri della maggio•'anza 
costituisco un malinteso eh( Il nec~ssntio 
ebiarire. Perciò il gabinetto decise di pro· 
vocare una nuov11 deliberazione quando li 
progetto ritornerà dal Senato. 

Il discorso fn spesso interrotto da viva 
e;clamazioni. 

La Camtlfll approva quindi senza dìscns­
s'on•l gli art'coli; ioHno tnllo Il progetto 

Riproudesi la discussione del bilancio.­
(SeMto) - Ferry lesse la riform:1 elettu• 

mio votata dalla Camera. Cb leso l' nrgeoz·a; 
fu approvata. " · 

Cairo 4 - La morto del Malldi non è 
conferma N. 

Saint Johns 4 - Gli abit11nti oraogl• 
ati attaccnrooo i padri redentoristi. l cat­
tolici sdegnarono la prot·~zione degli Stati 
Uniti. , 

Madrid 4 - Alla riunione della sini· 
stra dinastica assistevano 2000 pcrsono. 
Set·rarlO, Lopez, Donniqo~z, Monterouos, 
prolunnzinrono applauditi disco1si In favore 
di una riforma della còstitnzione del 1869. 

Monterorios disse: Se la monarchia di 
Amedeo po1è vi vero con gleri11 o prestigio 
sollo l'egida della sovranità nazionale non 
b;1vvi motivo che la monarchia di Alfonso 
non possa vivere egoaln1ente. 

Washington 4 - Fn presentato al 
Sonato nn bill por sospondl'fo la coniuz"one 
delle monote d'argento. 

Parigi 4 - Cinqu~nta delegati rivoln· 
ziouari bann•l pnbbliento un violrnto "pro· 
clama pe1· il meetinq cbe si duvu tener 
domenica prossima. · 

ll.lcro Carlo gtrente responsfliilo 

AVVISO 
Onorato il sottoscritto dHli' incarico di 

rislaurare come pittore e deo:oratoro questo 
P11lnzzo Arcivcsco,ilt', ebbe in qne>ti nl· 
limi giorni la sodllisf.oziono di vedersi 
favorito di numerose ordinazioni del nuoyo 
stemma Arcivescovile. 

Si fa premura perc:ò di darno parteci· 
paziono ni lteverondi Parrochi, Vicnri e 
r.nppollnni d•,lla Oioc~si assicurandoli delltl 
mng~iori f11oilitazioui noi pw.zi, o dollll 
mlgliore esecuzione do! lavJro. 

Il di lui recapito è uel l'alazzo stesso 
Arcivescovile. 

Ma\tioni Giuseppe 

PRESSO LA DITrrA 

Urbani e Martinuzzi 
llCfOZiO ex STUFFER Piazza S. Giacomo UdlnB 

Trovasi un copioso assortimeuto Appal'llti 
S:1cri, con oro e senza, e qualunque og· 
gotto aù U:·O di Oblosa. " 
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di Cividale del. FHuli. il' 21 Fehlìrldo ·l SSJ', cerd9~e. dolla Congregnztono. delle MtssJonJ; sirritt fdizioue. da Fra. l!:• L •. dei Predi~atori. · al clint<> li a; al mille L. 
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. 
. 'con àppèndicé e dCteumanti'Po!ltifici rela,tivl , Qont. 80. , . . . , - ~-; 9,80. ; · . . 

alla musica ~aera, e con somlgliantiss'inl9 · CÒìVIPENblO DELLA 'VI'I'A .bi S. A.N'- . E8ElWJZI SPIRITU~LI. por le p~rsone 
rit~at~o in litog(afi!l; acouraUssi,m(l., IJivor(l TON'IO 'DI P ADO V A' dell' Oraiùe dei Mi- religiose, i qui! li pos,sdno ésser~ 'opportuni 
del valente artisti\ signor ~Iil<;~nopuloi L., 1 nori, èon appi!n'dice di Mvenò e· 'déltti di- un'clw per secolari. Opera di Moris. Trento. · òtEOGH4,FlE, VIA CRTJCIS ecc. eli ogni 
. NUOV.A RACCOL1'A PI:,G.Ai:ll01;!,~1NON. vozione dei martedl, per cura eli ribSncerdote OeU't, 20. Jormato, qualità e prezzo, delle niigliorifah· 
SONO.,OAtli., Un \'olumetto di pag. ,\76 dèllo stesso Ordino •. ;..,. Opusahlctto di pag •. , 'BHEVE MODb'rli'pratichré il sarltò eser- lirichilù'a~jou;ili ed estero. ' . . . 

, ::~~nt.,l$&~'0\lil~quistn.!~ ,co~Ae .n.vr'àJ~~tr~· <H cent. · 10. Per 100' copie L; 9. · ' ·' • oizio della Via 01'Ucis; per il 'LI.' Leòoardo I\1 T'RATTO DI S. ECC. MONS. ANDREA 

~~~~~~~~ ~~GAZIONI HEL!GIOSE Eh ·I , . VJTA bEfVEN. lNNdo\~Nio DA cHi ti!· d11 Pòt'to Maui'izio. Cent. :10! ' · · : 
1 

. ·fot~~S~·~tii~~~hogrJ:t ~irs0er~~lJ~~p~l~ NOSTRI TEMPI , per Nfc(\Til' ·:rrodomo,. , SA;·' lai'oo Jlnil~s~o· ,dei ~I!nori. )i(fonn!J-tl., METÒ'bO per reoità~e· coli' frùtto la co L. O,lèi. Con.· fon io e contornò L. 0,25. 
C scr1tttt 'dal P .. Ant.pn-lllar\a da V1pcuza ronn: dei sette dolori di lrlaria SS. Cent. 5 · ' . 

ent., 30. , -L. 0,•70·;' ·' "·" . , ' · ' .,, , 1
' . . .' " ·'' • , •. , • . TU'ITI I MODULI PER LE FABBRiCERIE) registro 

'IL.'B;
1
0DORICO DA POitDENO~I<l. OCÌhtÌi , ... ; ViTA:' DI ·s Gibvù·ìNi' atrAL'BEn>rò j dJ\.~M,l, A~~~~:p~,w. inni ~ ve,rsir.oli che. qcassa, registro entrata, usoita .ecc. 

stmiiol, ,]<jlegante ;opnsÒ(lhi con "bel .:ritrat~o · ·, " ·, .,. · . ' . , • •· • · . ,._l,· . occorrono net vespri delle solenmt:ì e f€ste . . .. . . . , · . . . , 
.''del pro f. ·ll1ìlanopulo.cOent. 50.. . . . t. o n d. tl.toré d";1 in. o~:'ci ere<;•,ttan.t;}.t;,. V!\!or~- di. tll.ttci T ap!]0 , coll' aggiunta del vespro· · . CERTIFICA T~, dt, cresima, ,al cento L •. -1);80. 

, ù!RO DI :V:ARMO-PEW:l. Jlilemorie bi()· -~r~sa, per, ì\f, A~tc~l~ fj'enaQte:. 1· 1•40· ' de1 morti ecc;' L. 0,60. ÙORNICl DI CARTONE della'rinomata fabbrico 
grsfic4e, lctterarte d. i, Domenic•> p11noin'i, · · L''l'fA.LIA..AI P !ED I DJ ".LEOJì'E XIII MANUALE E REGOLA:.'del t .. , .· d' fra t. Beinziger, imitaziqne. pelUssima delle 

. Belli.s&_imo .. vnlqmeU. Q SJ1. quol)a .. car,tu-. cd,n, l'ON''rEh'lOE g fìE. ,CtiiJt.' 50: ·.~· '· ·., · . , 1 ·d···" u': . . d; A . ~r~ ·or Jdne corn~c~ in legno antico. · Prez'zo' L. 2,40 la 
"t · ·· · ' · .seco are . 1·':0

' "! 11.0°e.sco:., ,sstRt. s~con l/ oor.nwl·dorate; oompresl\ una, bella· oleogra-
llnstl'<t,zion\. , .. 2, · ;; . ., • · , .le repentt dtspostzwm)da S. S:.. Leone XIII. fili _ L. 1,80, cent. 60, .b5 le cornici uso 

IMPRESSIONI ··D~ ·UNA' GITA AIJJ,A. YolUJnett~ dt,pug, 24:·;· L, !),4o. · · ebano - Ve ne sono di più piccole, chi 
GRO,T1'A D' ADELS)3ERG. M~l,llOFie di Do-. J4em ptù pwcqlo,, d!:.pag .. 64 cent. 15. • servirebborò molto benA come reg.lli di dot-
menico Panèini. Ueut .. IJO: ' , "' ·. "" : ANNUARIO' JiJOCLT!]S!AinlòQ dell;t cittJ\ lliTAIN.lE MAJORES 'ET ·MINORES clini trir~• f\l ~r.~zzo ~i~-~ l,20 e 0•6? ~~.do~zina 

. CENNI' s'.tÌORICl. sÙDL;i,w±'roo .'sJ\.}f., ed aroidioce~i di• U(lino per" l'lann'o' 1882 prec. et ?razic)iì!b'~à 'tlic_e'udia .. ì~ prbo~s~lpw:l GllANllE DEPOSITO • d~ immagini dL •santi' in 
TUAH.IO DELLA MADONNJÌ. ·DEL ~fONT~] .(ultimo stampato) Ii. 1.1 •·· · ' ·IU festa s. •Murm Ev. et m ferna rogutwnum, aglio in· gelatina a pizzo ·eco 
Hopra Cividale del ·.Frit1li, pér :llÒ.igi~Pict~o . , MESS.ALE RO:I-l'ANO. Èdii.lbn.~ E.mi.lilma · ·,adjuilotis evapgeliis aliquQt• pt·eoibus .ad " . ' ·· . ' ' : d' ' . , 't . 
Costnutiui Miss; 'Ap. mvi,dalese, Cent. JO.,· ' ' y ' certas p~s.tea ex consuetl!dine diçendes, neo QUADRET~l pér 1 m,m~~~~~ l santi, l'l r9tti 

• di Venezia con tutto lo aggiunte., in.' le"a.tù. rB. · b d. · t · l" eco da ceut 35 la dozztna a cent 50 l uno 'ÀTTr'DEL·MARTIRIO-'ùl s: BONll!'A· ''di lnEiso·eièomune. · ' :: · ·"· non m eno JCtwue equorume ll111mamm • , ·•. ; .. ·, . ·· . · 
CIO v<1lgarizzati dnl gt;eco ed. annotati d11l .MBSSAIII peJ· 'messa dà morto _L. 4• Cent. 30•. '· ·'·' •·· · · · '..... CRQOE~'tE. di o_~so con, ved,ut~ dei p~incipal 
ar. Marco Belli Bacelliere in filosofia e OFFICIO DELLA SETTIM'ANA SAN~A santuari d' ltaha, Cent •. 20 l una. , 
ettet'é~ c~ .. 50: · · :.. · · · · -· · MASI:!IME ETERNE di S. Alfonso Ma- o della ottava di p~s~ua ~t·coud'o il rito del MEDAGJ.IE d'argento. e di ottone; argen-

EN. CICLICA dt: S'.·· s'. 'L'co~ne' ·x· Ili sul Dlll ria d~i' Ligitori ,.:._ Elegante volum~tto di :m~ssale. e del brevtal_IO 1?mnno,. col_! a d.l· tatè e dorate da ogm pt•ezzo., , 
• pag., 472 ecu t. 20; legato In :·carta 'miiroc- chtarazwne delle certmonllt e dw m1stert ; .. : · , .. , . . , . 

trimonio: Te5to latino' versione· italiana chini\ la cent. 40; con pluoca io oro cent. 45; legato i{\, mezza pelle L. 1,50. . . CQRONE da cent. 85 a I!. l,IO.la dozzma. 
1- 0,35. . · mez~a pelle con t. 55; con, busta cent.! 65. , !)otto .con ,tr.llcluzioue Italiana di :l.fons. · MEDAGLIONI in gesso a con t. 35 · l'uno •. 

INDIRlZZQ létto da S. E~. jJ· Pntriarca, oou t11glio in .oro cont; 90;. ·tutta peJie.IJ. Martiui L, 170 ono_CIFISSI di varill grande~z·,·. qu•lità e 
di Venezii; è discor~o di Lèone Xlii in oc~ 150 e più. , i · ·• " ~ 
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. FIORE DI. DEVOl'E P.REGHIEl'E ''eser- ~ O~FICIUM · HEllDOMl\,DAE SANCTAE .prezzo. 
Al eento J,, 2. • , ,· • et oòtavao paschae; in tutti> pelle l1diziò\1<1 LAPIS ALLUMINIU d'appendere alla catena 

oizio del Cl'istiuno, ·di eit·èa' pHg. 300, ·stam- l'osso e ero L 350 • · d Il' · l 'o · LAPIS · d" t'tttt' · · PAROLE SULLA VlTA, DI. D. G. BA'fTA n · · ; e .. oro ogt - l t 1 prezat e 
• pato con bei tipi grandi~ a' oent. 50; in d' og i alitù PENNE d' ac"iai P r G:ALLEUIO Parr ... eli Veuçlogl.io, lette in carta mat·oçchinata· cent. 70; con ·busta OFFIC!A propria passionis D. 1\I. Jesu M 0 'e d""ii 

1
. ' 0 e urys-

. q nella Chiesa parroccbiàle il.trigc~it;no de.llà cent, .75 ; mezza pelle cen~ .. S. 5 ,, con placca Ohristi tutta pelle ediz. l'Osso e nero•L. 3 50 , ttohel: eor~ar : ~u~ l~ ecc. -:- FORTAPENNE 
8Ua morte •. Ceut. 35 . ' ' ' semphm e rtechtssJmJ m avorto, lejZno me-
.. D· l'fl,'f.:.OJ'S.O DI- MON,".' . .CAPP"'LL. ,·'Rl ve- 10 oro L. l,; con taglio in °1'-0 L. l. ·. MEDITIAMO LA PASSIONE di l'[ostro tallo t·cc.- POGG!A~PENNE elegantissimi -

• • • '" "' ' LA DO'r'r.lUNA OHIS'l'!ANA · di Mons. Signore Gesù Ori2to. Cent. lO. INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
scovo di Cirene ai pellcgripi t<cco.rai il .13 Casati ad uso della Diocesi, di Udine, con DI VOTA MANIERA d.i visitare i santi violetto1 _bleu,:carmin, delle migliori fabbri­
giugno 1882 al Santuario eli Gemona. Cent. aggiunto Catechismo di altre feste ecolesia- st•polcri nel giovedì e venerùl santo con 

110
• che nuzwnah ed es~ere :-' INOliiOST~O D! 

5l L. 10 al cento. etiche, ristampat<~. ·con autorizzazione ec- U('SBe indulgenze; Cent. 10. CHINA -; CA~AMAI dt ognt . forma, d ogm 
· LA VB RI1'À CI\.TTOJ,ICA Dl FIWN1'E clesiastica. diilla Tip'ogmfia del Patro'nato. pre~zQ, d ogm gusto, d' ogm sorta; per ta• 

ÀI MODEltNl "ERIWIU del Can: Giovanni U!la copia ero t. 50; sconto del 30 Yo a chi ÀFF.ET1'I davanti. nl S. S. i:!acrnQJento volo e per tasett -POIITA LIIlRI. per studel)ti 
Ubder, Decano della' diocesi di OoQcoritia, ne acquista almeno 20 copie; · chiuso nel Sepolcro copie 100 L. 2,' · ' in tell\ ingle,se ·- RIGHE o :RIGEIELLI .in legno 
dedicata ai Comitati Parroccbiali. I •. 2. ' APPENDJ0E P,HA'riCA. àlia Dottrina ci'i- VESPEHI FES1'IVI di tutto. l'anno. ,In c?n fil,ettl\titra. J?letallicu1_nonc,b,è ,con imp.r~s~ 

; / CENNI 1~ PENSIERI SULLA LA'fTEitiA ·atiana. Ce n t. 1!5. ·· · · , · mezza p~ll~ L. 1,15. atone .della 'mmJi·a metncn - SQUARE'l''l'I · dt 
SOCIALE D'lLLEGIO per P. G. n. Pie'· 1, N • · · · . · ·. 'legnb comuni e fini'-·ME'rRI datasca; a mola 

DOTT .,I E OR!S'riANE. Lis 'praziòns'- If, PICCOLO UFFlZ'JO DELLA. BEt~TAj - COMPASSI d'ogni prezzo ~ AWU~ìs per i!.i­
IUO);!ie, Oept •. !'i,O.,' ·IL segno -de'Oros- 'Cogniziòn di Dio·. e il VEHGINE MARIA, tutta p~lle ecliz. rosso e 'seguo:e '·per litogt'ufie..:.. SO'rl'OMANI M tela . L;'ANl.~1A.' UMANA. Quattro curiose do: nestri fin -· Ju dòi misturis principai de uerej L. 3,75, , lucida, con fiot•i, ·.paesaggi·, figure eo~. -
manda· del .. p, Vincenzo De ·Paoli Thuillo. nestre S. l!'ede - Lis vil'tus teologals - Il Det(o di gran lusso L. 5,50, 1 GOMMA per lapis ed inchiostro - COLLA 
Oent. 10. · pecciat - Ce n t 30. .LIQUIDA., pe. r, ,inool.la. ro a f.•e. c)ilo - NOTES di 
L:INFER~O por Mons. De Segur. Un vo-

lumetto di' pag, 200, ce n t. 35. · 
SaW'ERIO M AH! ANO di S. BoQaventura 

.dottore serafici>. Oardinillo di S, Chiesa e 
1escovo di Albano, Versione libom eh Bia­
gio Cunonjco Fedrigq. Bellis&ii!J<t volume su 
buona ca·rta in hei caratteri. L. 2 

MAZZ(')J,INO di massime e ricordi offerto 
al P\\11'/,1~· ùel snc. G .. 1)1. T. ()eljt •. 2(). 
. APPELLO AL OLEH\) ,.per la santitioa• 
zione speciale del' srs~n m!lbchile c]~ l P. B. 
Valuy d. C. d. G. Traduzione dal francese 
di t:iua Eccellenza M o n signor Pietro 2tota 

, VADE MECUM sncerdotum continena ' 
MANUALE degli ascritti al Culto p~r- prcces ante et post Missam, .modum provi- tela, pelle . ecc.,;...,. BJGLIEl"l'I D'AUGURIO in 

.Petuo de! Patriarça S. Giuseppe, Patrono dendi infirmos, neo non Diultas beneditio; iàvariatissi mo assortimento - CATENE di 
della ,Chlesa universale. opuscolodi pag. H4. rum formulas. In tutta hlla ediz. rosso e orologio di filo di Soozi11 n~gro, elegan-
Cent. 30. tissime e comodissime - NECESSAIRES con-

nero L,. 1,65. tenenti tutto 1' indispenst1bile per scrivere 
PREGHIERE per lo setto domeniche e LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni prezzo e - SCAl"l'OLE m COLORI per h11mbini e finis~ime 

per In novena. di S. Giuseppe, Cent. 5. qualità. Da cent. 25 lt•gati cou dorso.do- - coPIALETTERE - E'r!CHE'f'rE gommate -
ITE AD' J08EPH ricordo del mese di s. rato, fino a L, 16. , CEHALACOA fiua per lettere, e(\ ordinaria per 

Giuseppe. Cent 5. . , MODO J)l S)TIRVIRE ALLA SS. M.ESSA puccbi - CAR'!'A commerciale cr•muue e fi-
NO . .VENA. in ttppur~ccllio alla fes'ta" del- . ad 'uso dei faìièiulli. Oeitt. 5. ' nissima - ENVELOPPES commer,ciali e.d in-

l' A · · d' M · ·' · · · · · ., ·· ·•' · · glesi' a prezzo rnitissimo .~ CARTA da lettere 
. , s~11nzwue 1 f' lil.}.~ Santissima. Cen.t. ~5. FIAMMg OELES'fl, u~o~nti dallt~.(or~ac~ tiniRsima in 'st•attole _c CAR1'A cori ft·Bgi in 

NOVENA in pt·epara?-iono alla festa del- d'amore il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 rilievo, domta, colorata a pizzo, per poesie 
1: ImmncJiata Oonc~zione di Maria S. S. RlOORDO DELLA I S. COMUNIONE. o sonetti eco. - DECALCOMANIE, costruzione 
Ueut. 25. ~,-,,. _ og11nte foglio in cromotipogratia da potere utile edilettevole, passatempo poi bambinl 

~---------------..:U::,::D~~::::~::::E:....·--'.::_ .. J.J?. PATRONATO 1884. 


